
ECONOMIA E LAVORO 

Fiere 
A Lipsia 
i «big» 
italiani 
• ? • MILANO. Seimila esposi
tori provenienti da cento pae
si. La Piera autunnale di Lipsia 
aprirà I battenti il 4 settembre 
(chiuderà II 10), ma già il suo 
identikit è ben delineato. An
cora una volta questa manife
stazione internazionale della 
Repubblica democratica te
desca dimostrerà la sua natu
rale vocazione a trasformarsi 
In rassegna cerniera tra Est e 
Ovest. 

Maggior protagonista del 
•campo* ad economia sociali
sta sarà ancora una volta l'U
nione Sovietica che si presen
terà con una'esposizione col
lettiva. Ma quest'anno la Polo
nia avrà una presenza massic
cia: ampliando la sua offerta 
salirà al primi posti tra I mag
giori paesi esteri presenti. 

E I paesi capitalisti? In gè-
nerale - spiegano gli organiz
zatori - tra gruppllndustriali, 
medie e piccole imprese, a Li-, 

i pila saranno rappresentate 20 
•nazioni. Particolarmente ric
che la presenze nei settori del
la chimica. (e relativi impian
ti), delle macchine tessili e de
gli autoveicoli. Per l'Italia ci 
saranno anche la Fiat (ha qua
si raddoppiato la sua superfi
cie esposiliva), l'Enichem, la 
Montedisqn, la Farmitalla Car
lo Erba. Ma accanto ai colossi 
ci saranno numerosissime 
aziende, «minori», Ad esem
pio, la Regione Toscana parte
ciperà con una collettiva. Al
trettanto farà un gruppo di 
aziende di Rovigo. 

Nel corso della Fiera autun
nale di-Lipsia si svogeranno 
cento conferenze sul temi più 
diversi: dalla chimica ai pro
dotti farmaceutici, dalle mac
chine utilizzate nelle aziende 
Sufiche al veicoli stradali. E 
sempre stato cosi, A Lipsia la 
Fiera* qualcosa di più di un 
semplice •business». C'è un 
aneddoto che spiega bene la 
dimensione che vive questa 
antica città. Un commerciante 
straniero appena arrivato 
chiede: «Dov'è, la Fiera?». Al 
che II passante con erlasba-
ordlla risponde: .Ma signore 

la fiera qui da noi è ovunque!». 
Fin dille origini I palazzi del 

-cen ira d| Lipsia sono stali co-
strultMn,(unzione,delle esi
genze commerciali,- E dopo 

• ottocento anni, una genera
zione dopo l'altra, la città.» 

«tuli uno conia sua fiera, Non 
fl» un caso che il suo motto sia 
•i*pe>un commercio aperto a 

tutto II mondo e per il progres
so tecnico-. - i 1 . , ' , 

,i Naturalmente la Fiera diXi-

e e sulla ricerca dejtla Repub
blica democratica tedesca 

jche In settembre presenterà, 
-itti l'altra, una nuova genera

zione di macchine tipografi
c i » a controllo. numericele 

..Wtlelt Ijovilà nel campp della 
tecnica tessile automatizzata, 

Dopo molte polemiche 
pronta la piattaforma unitaria 
approvata dalla grande 
maggioranza dei lavoratori 

Intervista ad Andrea Amaro 
segretario della Fnle Cgil 
«Puntiamo a rafforzare 
il nostro potere contrattuale» 

Contratto elettrici al via 
Le assemblee dei lavoratori dell'elettricità, quasi 
tutti Enel, stanno approvando la piattaforma del 
nuovo contratto nazionale. Si propone tra l'altro 
un inquadramento inedito, adeguato a una catego
ria ad alto tasso di professionalità. E si cerca di 
spezzare la tendenza alla centralizzazione dei rap
porti sindacali. Ce ne parla Andrea Amaro, da otto 
mesi segretario generale della Fnle-Cgil. 

RAUL WiTTENBERQ 

• I ROMA. Pur con sei mesi 
di ritardo, è sulla linea di par
tenza il rinnovo del contratto 
nazionale per I30mlla dipen
denti delle aziende elettriche, 
quasi tutti dell'Enel: 15mila 
sono nelle municipalizzate 
(Acea ecc.) e un migliaio nel
le industrie che si producono 
da sole l'energia per le loro 
attività. Un settore ricco, con 
grosse Innovazioni in atto, i 
cui dipendenti sono In gran 
parte diplomati e laureati, al 
secondo posto nella scala re
tributiva dopo I bancari (in 
media guadagnano attorno al 
milione e mezzo al mese). Im

portante la categoria del qua
dri, alla ,cui rappresentanza 
esclusiva mirano l'Unionqua-
dri e la Sinquadri, mentre i sin
dacati confederali guardano a 
una rappresentanza unitaria e 
complessiva. Con qualche dif
ficoltà i sindacati di categoria 
Fnle-Cgil,,Flaei-Cisl e Uilsp 
hanno approntato la piattafor
ma rivendlcativa, che in questi 
giorni è sottoposta alla con
sultazione dei lavoratori: or
mai oltre due terzi di loro si è 
espresso sulla piattaforma ap
provandola a grande maggio
ranza («senza ribellioni di Co-
bas», dicono soddisfatti nella 

Fnle), e nel prossimo mese 
dovrebbero iniziare le trattati
ve. Insomma, la piattaforma è 
praticamente varata, ed è il 
momento di sapere di che co
sa si tratta. Ce lo dice in que
sta intervista Andrea Amaro, 
da otto mesi segretario gene
rate della Federazione nazio
nale lavoratori dell'energia 
(Fnle). 

Perché set mesi di ritardo 
per questa piatta/orma? 

Non è l'unico caso di una piat
taforma che slitta di qualche 
mese. Comunque il ritardo è 
dovuto a difficoltà unitarie nel 
costruire la piattaforma, in 
particolare per 1 problemi che 
nella Flaei-Cisl hanno portato 
al commissariamento del sin
dacato da parte del segretario 
confederale Domenico Truc
chi. Sta di fatto che la piatta
forma unitària c'è, e incontra 
il consenso (Iella maggioranza 
del lavoratori. 

Che cosa c'è al centro di 
questo rinnovo contrat
tuale? 

L'inversione di una tendenza 

alla centralizzazione della 
contrattazione favorita dall'a
vere come controparte prati
camente una azienda, l'Enel, 
Invece che un sistema di im
prese: ci ha reso difficile il 
controllo dell'organizzazione 
del" lavoro, delle assunzioni, 
degli appalti. E allora puntia
mo al potere contrattuale, 
esercitato in sede di applica
zione dell'accordo nazionale, 

, per le strutture decentrate, re
gionali e di'zona, fino alle sin-
golecentrali. 

Altre novità? ; '•' • 

Un inquadramento funzionale 
alle carriere e alle professio
nalità ridisegnato su 4 aree: la 
prima per I quadri che intro
duciamo per la prima volta nel 
contratto nazionale; la secon
da e la terza per gii ammini
strativi qualificati, tecnici e 
operai; la quarta per i non pro
fessionalizzati - e sono pochi 
- i neoassunti ecc. 

Che dici a Slnquadrl e 
Unlonquadrl che criticano 
la vostra piattaforma pro

prio perchè UHI ttene ab
bastanza la conto le esi
genze del quadri? 

Sì, l'hanno anche criticata, ma 
soprattutto vogliono afferma
re la loro titolarità a contratta
re per i quadri. Ebbene, siamo 
disponibili a discutere e lavo
rare con loro, purché accetti
no di stare dentro a un con
tratto unico e di riconoscere a 
Cgil Osi e Uil la titolarità con
trattuale anche per i quadri, 

E ani salarlo, sull'orario 
quali rivendicazioni? 

Chiediamo un aumento note
vole, 250mila mensili medie 
nel triennio e la riparametra
zione allargando l'attuale sca
la retributiva da 100-302 a 
100-323. Per l'orario voglia
mo una riduzione di due ore 
settimanali, passando da 39 a 
37 ore e da 36 a 34 ore per i 
turnisti. Comunque tutte le 
eventuali conquiste saranno 
un punto dì riferimento per 
l'applicazione contrattata in 
maniera decentrata. Ad esem
pio facendo in modo che una 

riduzione d'orario si traduca 
davvero in maggiore occupa
zione. E poi vogliamo avere 
un ruolo maggiore nelle scelle 
per migliorare la qualità del 
servizio specie nel Mezzogior
no, dove forti sono la carenze: 
anche qui, un discorso di oc
cupazione, che fa a pugni con 
l'orientamento dell'Enel di ri
durre gli attuali organici. 

C^aado si arriverà aU'ac-
cot*» In Fnle-CfU prete» 
deràUreterendnaitralla-

Presenteremo l'esigenza di ot
tenere l'approvazione dell'ac
cordo con un giudizio esplici
to, formale e verificabile. 

Partavi di siJgUorazMato 
del servizio. E na contrat
to che pensa nache agli 
utenti? 

Non arrivo a dira che porterei 
gli utenti al tavolo delle tratta
tive, ma certo vorremmo un 
confronto con le loro organiz
zazioni sia sulla piattaforma 
che sull'andamento della trat
tativa. 

*——•——— Ritardi allucinati nelle erogazioni e nei .ricongiungimenti retributivi 
Se va bene si aspettano da 4 a 6 anni, ma ne possono passare anche 14 

Pensioni a rischio negli enti locali 
Non 4 facile avere la pensione per i dipendenti degli 
enti locali, Se va bene aspettano da 4 a sei anni. Se 
qualcosa non va e la pensione dev'essere riliquidata, 
l'attesa è di 14 anni, Se poi vogliono congiungerla a 
quella dell'Ini»; forse ci riusciranno dopo il Duemila, 
La Cgil ha denunciato con queste cifre l'inefficienza 
della Cassa pensioni dipendenti enti locali, direzione 
generale del ministero del Tesoro. 

san ROMA Non si prospetta 
davvero roseo II futuro per 
l'Impiegato del Comune o del-

;|fPrdvfnct4 che'Wh pènSlo-l 
jieijpfcr riuscire ad/averia, do
vrà attendere le calende gre
che, e guai se qualcosa non va 

j,e la pensione deve essere rili-

auldata. L'attesa è addirittura 
i quattordici anni: andando

sene dal suo ufficio a 60 anni 
riceverà la .giusta mercede 

quando ne avrà 74: per forto-
na le statistiche dicono che;ha 
ottime probabilità di arrivare^ 
ed in discreta salute, Ma,-s! sa, 
ciò non significa che la proba
bilità si verifichi per tuttt. > 
poi il nostro impiegato prima 
di «entrare» in Comune aveva 
lavorato in una azienda priva
ta, collegare la pensionerei-
l'Inps con quella degli enti lo
cali gli sarà praticamente im

possibile nonostante la legge 
gli riconosca questo diritto: ha 
ben poche speranze di con
quistare in.vita il trattamento 
che gli spetta. E allora si com
prende quanto sia scandalo
so, vile ed iniquo questo enneT 
slmo esemplo dello sbraco 
della nostra pubblica ammini
strazione, Con ministri che da 
.pulpiti austeri da decenni pro
mettono riforme che non arri-

, tyanO,ma|, mentre nella palude 
, tra corridoi pigìi di scartoffie, 

,di funzionari sbrindellati « 
malpagatl, il cittadino viene 
inghiottito - silenziosamente 
dalle sabbie mobili dell'inelfi-

t cienza e del cavillo burocrati
co; 

La denuncia Viene' dalla 
Jll. e riguarda la gestione 

dèlia Cassa pensioni dipen-
Cgil 
dell 

denti enti locali (Cpdel) e di 
altre; tre Casse minori, istituti 
previdenziali del ministero del 
Tesoro. Già, propno il ministe
ro del «dottor sottile» Giuliano 
Amato, uno dei più noti ram
panti verso «l'Italia che guarda 
al Duemila», a quanto pare in
capace di eliminare lo scan
dalo che si consuma ogni 
giorno, da anni, in un pezzo 
della sua amministrazione; il 
governo, dice la Cgii, sta per 
adottare misure assolutamen
te inadeguate. 

Ma ecco i fatti. Nella Cpdel 
c'è un arrenato di lOOmilado-, 
mande dLji^nsione, i tempi 
medj per fa liquidazione della 
pensione vanno dai quattro ai 
sei anni. Le domande di .rili-
quidazìone» (quando ci sono 

variazioni o Irregolarità) sono 
40mi)a e non si sa quando ver
ranno definite: attualmente la 
Cpdel sta «riliquidando» le 
pensioni di coloro che sono a 
riposo dal 1974. Non parlia
mo poi delle domande dì «ri-
congiunzione» tra diversi regi
mi previdenziali, d'interesse 
generale perché tantissimi di
pendenti comunali e provin
ciali hanno prima lavorato in 
una impresa privata. Compre
si gli spazzini d'una impresa-di 
nettezza urbana che da priva
ta diventa municipalizzata. 
Ebbene, dal 1979 (quando la 
legge consenti la «ricongiun
zione») sono state presentate 
ben 703mila domande, ma da 
allora ne sono state definite 
solo 150mila. Le altre 553mi-

la, con questo ritmo, saranno 
definite entro il 2021. 

Secondo la Cgil, molto de
riva dal fatto che le Casse non 
sono un ente pubblico come 
l'Inps, ma solo una direzione 
generale del ministero, e sono 
prive di strutture decentrate. 
Invece un ente pubblico esiste 
per 1 dipendenti degli enti lo
cali, ed é llnadel che provve
de a dar loro le liquidazioni 
attraverso uffici periferici. Per
ciò con una nota ai gruppi par
lamentari e alla commissione 
Bilancio del Senato, la Cgil ha 
proposto di aggregare le quat
tro Casse inefficienti appunto 
all'lnadel, dotando il nuovo 

.ente di organi di amministra
zione e gestioni a maggioran
za sindacale come per l'Inps. 

DRW. 

ITALIANI & STRANIERI 

Pensioni agli emigrati 
Le difficoltà dell'Inps 

Quadruplicato in dieci anni il numero delle pensio
ni intemazionali. Un trend destinato a crescere 
insieme alle difficoltà per epletare nel modo pia 
puntuale possibile il pagamento delle pensioni al 
nostri emigrati all'estero. L'Inps si sta attrezzando 
per assolvere meglio ai suoi compiti. Se ne è parla
to in un'audizione in Parlamento disertata dai cin
que partiti di governo. 

GIANNI OIADRESCO 

n 11 numero delle pensio
ni degli emigrati, cosiddette 
a regime internazionale, si 
sono più che quadruplicate 
nel giro di dieci anni, passan
do dalle 35mila domande 
del 1974, alle ISOmlla del 
1987. Cosa accadrà nei pros
simi dieci anni lo lascio im
maginare ai lettori. 

Questa è la più significati
va e rilevante questione 
emersa dall'audizione dei 
rappresentanti dell'Inps al 
Parlamento, davanti al Comi-
lato dell'emigrazione presie
duto dall'on. Germano Marri 
del Pei. 

L'Istituto era rappresenta
to dal vicedirettore vicario, 
prof. Gianni Billia, dal capo 
servizio convenzioni interna
zionali, dott. Salvatore Ran-
disl, dal caposervizio del 
coordinamento legislativo, 
dott. Maurizio Giordano. Per 
il Comitato parlamentare 
erano presenti ì soli rappre
sentanti del Pei (Marri, Lauri-
cella, Ciabarri) e del Msi 
(Tremaglia). I deputati dei 
cinque partiti di governo 
hanno disertato l'importante 
appuntamento, conferman
do il disinteresse dei partiti 
di governo nei confronti dei 
problemi dei connazionali 
all'estero, A parte questa de
precabile assenza deve esse
re sottolineato il rilievo dei 
problemi che i rappresentan
ti dell'Inps hanno posto. 

Vediamo di cosa si tratta. 
Innanzitutto la dimensione 
del fenomeno, cui ho accen
nato all'inizio, con la pro
spettiva di una progressione 
nel prossimi anni. 

Complessivamente vi so
no SSOmila pensioni in regi
me di convenzioni intema
zionali, per un importo ero
gato, nel 1988, pari a 1.500 
miliardi. Di queste, 21 Ornila 

'vengono pagate all'estero e 
le rimanenti in Italia. La me
dia annua risulta di L. 
4.300.000, cioè 350mila lire 
al mese. 

E stata confermata «l'esi
stenza di molti problemi» cir
ca la puntualità dei paga
menti. Anche se, da qualche 

tempo, c'è stata una modifi
ca nelle procedure, con la 
istituzione di un archivio ma
gnetico che consente l'ac
credito diretto sul conto Cor
rente all'estero. L'archivio 
peraltro è consultabile in 
tempo reale da 14 Consolati 
che sono attualmente colle
gati. 

Il censimento delle posi
zioni: venne tentato due anni 
or sono, ma é slato un falli
mento. Vennero Mal i circa 
un milione di moduli agli in
teressati. Le risposte sono 
state meno di lOOmila, a 
causa dell'attuata o Minac
ciata doppia imposizione fi
scale. 

Il personale dell'Inps dalle 
400 unità attuali sarà presto 
portato a 600; si pensa all'e
sigenza di Istituire un archi
vio per i lavoratori italiani al
l'estero; sarà esteso II nume
ro del Consolati all'estero 
collegati con l'Inps per vie 
informatica. ' 

I parlamentari presenti 
hanno chiesto spiegazioni 
ulteriori, su vari problemi: le 
pensioni integrata al mini
mo; la situazione del prohi-
ghl dalla Libia; la pensione 
sociale per I residenti all'e
stero; le questioni dei fronta
lieri con la Svizzera, con par
ticolare riferimento all'in
dennità di disoccupazione; 
le scelte di gestione dell'Isti
tuto nelle singole sedi e la 
penalizzazione .delle prati
che pregresse! l'ellmlnazlo-
ne delle doppie imposizioni. 

A questi problemi hanno 
risposto sia il prof, Billia. sia. 
il dott. Randlsi: sulle 139mlla 
giacenze Inevase la scelta è 
quella di dare la precedenza 
alle pensioni di reversibilità; 
sulle doppie Imposizioni il la
voratore non avrebbe l'ob- • 
bligo di autodenunciarsi nel 
paese di residenza, ma 11 mi-
nistero delle Finanze vuole il 
contrario; per i profughi dal
la Libia l'Istituto è favoievole 
alla regolarizzazione previ-
denzialeì su pensiohVsQcJa-
le, integrazione al minimo e 
frontalieri, l'Inps deve aste
nersi alle disposizioni del mi- ' 
nistero del Lavoro. 

NUOVA 331.7 IE 
Nuova 33 1.7 IE. Impossibile resìstere alla vo
glia di guidarla. Il boxer a iniezione elettronica e 
ad accensione digitale, dà alla nuova 33 1.7 IE la 
massima elasticità ed un elevato comfort di gui

da, ne esalta la potenza e riduce i consumi. II 
boxer così sviluppa 110 cavalli che permettono 
alla nuova 1.7 IE di sfiorare i 190 Km/h. Ma il 
piacere di guidare la nuova 33 1.7 IE si estende 
oltre le eccezionali caratteristiche meccaniche: 
la sua linea è di una bellezza elegante e aggressi
va e gli interni sono in un nuovo velluto Principe 

di Galles, La ricca dotazione comprende inoltre 
il dispositivo Alfa Control, gli alzacristalli elet
trici, la chiusura centralizzata delle porte, lo 
schienale posteriore ribaltabile in due parti: tutto 
ciò contribuisce a rendere la 1.7 IE un'auto 
unica nella sua categoria. Non rimane a questo 
punto che cedere alla nuova voglia di guidarla. 
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POTO» OiW/ci) 

VELOCITÀ.MAX (KmA) 

13 

1351 

58/79 

167 

13S 

1351 

«346 

171 

ISTI 

1490 

77/105 

185 

tsfet 

1490 

77/105 

182 

1 7 IE 

171! 

79/110 

188 

I7QV 

1712 

84/118 

196 

18T0 

1779 

53/74 

165 

LA NUOVA VOGLIA DI GUIDARE. 
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